
VERBALE DI ACCORDO 

O G G E T T O :  B I L A N C I O  D I  P R E V I S I O N E  2 0 1 2   

 

L’amministrazione Comunale e le Organizzazioni Sindacali CGIL – CISL – UIL di Scandicci e 

le rispettive categorie dei pensionati hanno discusso l’impostazione del bilancio 

preventivo per l’anno 2012. 

La situazione generale del Paese – nonostante un’evoluzione positiva nella direzione di 

un risanamento complessivo del sistema finanziario – presenta ancora specifiche e forti 

criticità in termini di sviluppo e di crescita, di occupazione e di equità. 

In questo quadro rientrano anche le scelte in materia di finanza locale, dove la 

combinazione della pesante riduzione dei trasferimenti statali (per il Comune di 

Scandicci ad oggi 2,4 milioni di euro e un patto di stabilità caratterizzato da evidenti 

tratti di irrazionalità, inibisce politiche di investimento e di crescita dell’economia locale 

e mette a rischio il mantenimento dei servizi alla persona. 

Per quanto riguarda il patto di stabilità sia il Comune di Scandicci che le presenti OO. SS. 

si impegnano, per tramite delle rispettive associazioni nazionali, ad un’azione politica 

che abbia come obiettivo una revisione complessiva delle norme  per favorire il rilancio 

dell’economia anche attraverso politiche di investimento degli Enti Locali. 

Tutto ciò premesso le OO.SS. condividono i contenuti del bilancio di previsione per 

l’anno 2012 perché – pur in presenza di sempre maggiori difficoltà – vengono 

confermati obiettivi prioritari quali quelli della salvaguardia dei servizi sociali e socio 

educativi, dell’istruzione, della cultura e dello sviluppo territoriale; quest’ultimo con la 

recente adozione del Regolamento Urbanistico che mette al centro il “Lavoro” come 

fattore di crescita, di occupazione e di coesione sociale, dando risposta ad istanze di 

diverse Aziende per potenziare le funzioni produttive; 

In particolare si sottolinea: 

1) Per la spesa corrente continua la linea di rigore, di controllo e di riduzione 

dell’indebitamento; nonostante ciò si conferma ed anzi si aumenta di 150.000,00 

la spesa per i servizi sociali rispetto all’assestato 2011 (facendo così fronte anche 

ai tagli subiti dalla Regione Toscana in materia), mantenendo tutto il sistema di 

agevolazioni e di protezioni per le fasce più deboli con la conferma del Fondo per 

la non autosufficienza per € 100.000,00, come previsto dall’accordo con le OO.SS.. 

Le parti convengono che, visto la trasparenza e la correttezza a cui questa 

Amministrazione si è sempre richiamata, per un sereno e costruttivo confronto su 



questa materia con il competente Assessore, saranno forniti, in tempi utili, i dati 

disaggregati delle spese dei servizi sociali previsti nel bilancio preventivo del 2012 

ed il monitoraggio dell’assestato 2011 già richiesto da queste OO.SS.  

2) In sede di approvazione del Bilancio di previsione 2012 (nel mese di aprile) verrà 

rifinanziato il Fondo di solidarietà rispetto ai lavoratori colpiti dalla crisi; 

l’erogazione sarà eseguita secondo le indicazioni e i criteri fissati dagli organi 

collegiali dell’Ente e dagli accordi sindacali; 

3) Nella consapevolezza che la recente e vigente legislazione richiede una particolare 

attenzione al controllo e contenimento della spesa per personale, le parti 

ritengono importante mantenere un costante ed adeguato rapporto di confronto 

con la RSU aziendale e con le OO.SS. di categoria in merito alla necessaria 

evoluzione organizzativa dell’Ente e alla definizione e costruzione di correlate 

politiche di premialità; 

4) Sarà impegno crescente dell’Amministrazione Comunale mettere in atto tutte le 

azioni possibili per il contrasto all’evasione e dell’elusione fiscale previste 

nell’accordo sottoscritto dalle OO.SS. e dall’ANCI regionale; sarà, inoltre, 

opportuno continuare ed intensificare i controlli delle dichiarazioni ISEE per le 

richieste di contributi, agevolazioni e servizi alla persona e alle famiglie; 

5) Circa il sistema tributario e fiscale le tariffe dei servizi a domanda individuale sono 

state aggiornate al di sotto del tasso d’inflazione tranne la COSAP che resta 

immutata per l’anno 2012. Non ci sarà nessun aumento dell’addizionale IRPEF. 

Per sopperire al taglio dei trasferimenti e consentire il mantenimento e al rafforzamento 

dei sevizi sociali verranno introdotte modifiche all’aliquota dell’IMU i cui effetti però, 

risulteranno molto attutiti dal valore degli estimi catastali del territorio di Scandicci (i più 

bassi dell’Area metropolitana e della Provincia di Firenze. 

Sull’abitazione principale il peso dell’aliquota IMU (comprensiva dell’aumento 

sull’aliquota base) sarà infatti inferiore a quello applicato con l’ICI tant’è che gli introiti 

per l’Ente subiscono – per effetto della detrazione prevista dalla normativa nazionale 

una riduzione di oltre € 300.000,00 rispetto a quanto incassato sulla prima casa con la 

precedente normativa. 

L’IMU sull’abitazione principale subirà un incremento dell’1per mille (da 4 a 5 per mille); 

mentre per gli altri immobili è previsto un aumento dell’1,8 per mille (da 7,6 a 9,4 per 

mille) con esclusione dei locati a canone concordato la cui aliquota subirà una 

diminuzione al 6 per mille rispetto al 7,6; mentre le abitazioni non locate aumenteranno 

all’aliquota massima del 10,6 per mille. 



Il Regolamento Comunale fisserà le misure dell’aliquota per casistiche particolari in 

ottemperanza alla normativa vigente previo confronto con le OO.SS. 

Su questa specifica materia le parti decidono di incontrarsi per una verifica alla luce 

dell’evolversi del quadro nazionale e locale. 

Le parti concordano infine che lo sviluppo del territorio di Scandicci debba rafforzarsi 

con il consolidamento del polo industriale e formativo per i giovani, con politiche tese a 

dare soluzioni al tema degli alloggi agevolati per giovani coppie e anziani nonché la 

qualità e sostenibilità ambientale degli interventi previsti dagli strumenti urbanistici il 

cui aggiornamento è elemento portante per dare nuove opportunità di sviluppo alla 

città. 

All’interno di una realtà che vede situazioni di eccellenza in campo produttivo che 

richiedono ampliamenti degli insediamenti sul territorio, siamo tuttavia attraversati da 

alcune situazioni di criticità nel tessuto delle microimprese, ma anche di crisi come Easy 

Green (ex Elettrolux) e la Champion; per questo le parti ritengono importante una 

particolare e congiunta attenzione su tali situazioni, e sulla politica dello sviluppo con 

conseguenti ricadute positive sull’occupazione per fronteggiare anche la fase di crisi in 

atto. 

Per quanto concerne le altre politiche legate ai servizi pubblici (rifiuti, acqua, politiche 

sanitarie e sociale, queste ultime in gestione alla Società della Salute) le parti 

riaffermano la necessità di una governance e di un coordinamento tra vari soggetti in 

ambito metropolitano, per definire assetti e gestione dei servizi. Nel 2013 si aprirà il 

confronto fra Comune, OO.SS. e Ass.ni di categoria sull’applicazione della TARES. 

Le parti infine decidono di attivare tavoli di confronto con i singoli assessorati a partire 

dal sociale, al fine di affrontare i singoli interventi e monitorare l’applicazione degli 

accordi sottoscritti e i servizi erogati in rapporto alle politiche messe in atto dalla Società 

della salute. 
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